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LO STUPRO DI FIRENZE

«Consenzienti»
Così si difende
il carabiniere

a pagina 4 alle pagine 18-19

Marco Cobianchi

FAME, SCUOLA, POVERTÀ

I numeri contro i pessimisti
Il mondo va sempre meglio

Sul postulato che «il mondo va
sempre peggio» i catastrofisti costrui-
scono carriere, fanno soldi e guada-
gnano in notorietà. Mentre invece -
dalla fame alla mortalità, dalla scuola
alla povertà - il mondo va sempreme-
glio: lo dicono i numeri.

Pier Francesco Borgia

E
adesso per lo stop aimigran-
ti dalla Libia contro l’Italia
scende in campo l’Onu. Il

giordano Zeid bin Raad Al Hussein,
Alto commissario per i diritti uma-
ni, non fa solo da stampella alle du-
re accuse di Msf. Punta il dito con-
tro il nostro Paese per l’appoggio
alla Guardia costiera libica che in-
tercetta i migranti in mare. Dietro
le quinte è in atto un’offensiva dei
talebani dell’accoglienza ispirata
dal segretario generale del palazzo
di Vetro, l’ex premier socialista por-
toghese Antonio Guterres.

NUOVA EMERGENZA IN 22 PROVINCE

Allarme virus, in mezza Italia
è vietato donare sangue
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Donatori di sangue «sospesi» in ven-
tidue province italiane. Il Centro nazio-
nale dispone lo stop delle trasfusioni
«in via precauzionale» per quattro setti-
mane. Tutta colpa di un altro virus dal
Nilo. Dopo la malaria a Trento e il virus
Chikungunya ad Anzio ora è allarme.

Quei politici inesperti che fanno rimpiangere la casta

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

ALLEATO UFFICIALE DELLA SINISTRA

ALFANO VOLA CON IL PD
E NOI GLI PAGHIAMO GLI AEREI
In estate è stato 13 volte in Sicilia per visite e comizi. Con voli pubblici

Sondaggi record per centrodestra e Berlusconi

di Fausto Biloslavo
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L'articolo della domenica

L’ANALISI

Se l’europeismo
ha già vinto
tutte le elezioni
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Tra veri e propri voli di Stato, «passaggi»
con lo stormomilitare e «aerotaxi» (i voli pub-
blici «in convenzione» a 6mila euro l’ora), An-
gelino Alfano tra luglio e agosto è volato per
13 volte nella sua Sicilia per visite e comizi.

C
i sono storie che non lasciano trac-
cia. Angelino Alfano finalmente ha
messo la parola fine alla sua transu-
manza. Non è più l’uomo del Nuovo

Centrodestra, ma ha trovato casa, e forse un
posto al Senato, nel sottoscala di Renzi. È uffi-
cialmente un vassallo del Pd, acquartierato a
sinistra. Si trasferisce quasi da solo, senza un
vero partito e con i suoi uomini spaesati, chiu-
dendo così la stagione del suo trasformismo.
L’occasione sono le elezioni siciliane, con l’ap-
poggio al candidato e rettore renziano Fabrizio
Micari. In cambio, oltre a vaghe promesse sul
futuro politico, piazza l’europarlamentare Gio-
vanni La Via come numero due in cordata. È
un tandem che lo stesso Alfano battezza con
uno slogan senza quid: «MicariLaVia giusta...».
Tutto questo avviene nel giorno in cui i son-

daggi di Pagnoncelli raccontano uno scenario
politico nazionale dove lo strappo di Alfano è
ininfluente. È un residuo del passato. La corsa
verso le elezioni del 2018 è a tre, con il Pd e i
Cinque Stelle allineati al 26 e mezzo per cento
e il centrodestra, compatto, a quota 35. Nume-
ro interessante, perché in genere i sondaggi
sottostimano gli elettori non di sinistra. È qui
che si gioca la vera partita. Se si va alle elezioni
con la legge elettorale disegnata (...)

FORZA ITALIA E ANGELINO

LO STRAPPO DIGERITO
di Vittorio Macioce

ALLARME IMMIGRAZIONE

Piano segreto
dell’Onu
per far ripartire
gli sbarchi

Antonella Aldrighetti LO SCOOP DEL «TEMPO»

di Francesco Maria Del Vigo
e Jacopo Granzotto

Ecco le chat private
della Raggi
che fanno tremare
i Cinque Stelle
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UN SINDACO PERSO
IN UN BICCHIERE D’ACQUA
Virginia Raggi (M5s)
governa la Capitale
con pessimi risultati
E dalle conversazioni
spiate si capisce perché

Peccato che nessuno vieti
il marcio su Roma.

Ops

Deminimis

di Francesco Alberoni

Nei vecchi
partiti si faceva
carriera
dal basso
L’importanza
della formazione

” P er molto tempo ce la siamo presa con
la nostra classe politica, perché c’era-

no stati episodi di corruzione, arricchimen-
ti impropri, caccia alle poltrone milionarie
e molta inefficienza. Alla fine l’abbiamo
chiamata spregiativamente la casta e sono
sorte qua e là nel Paese delle forti spinte al
cambiamento. In alcuni casi veri e propri
movimenti collettivi come la Lega e Forza
Italia, con un capo carismatico che promet-
teva il rinnovamento e la moralizzazione
radicale. Ma, ben presto, alcuni difetti del
vecchio sistema hanno fatto la loro com-
parsa nel nuovo assetto ed è esploso un
nuovo movimento di moralizzazione radi-
cale sotto la guida di Grillo con l’ideologia
di Rousseau, secondo cui l’uomo è buono
per natura e viene corrotto dai politici e

dai potenti. Il Movimento Cinque stelle ha
portato in Parlamento una massa di giova-
ni senza tradizione politica e, quindi, one-
sta e incorrotta, ma purtroppo anche ideo-
logizzata e inesperta. Qualcosa di simile e
avvenuto del Pd, dove il rottamatore Renzi
ha portato al potere una élite giovane, vo-
lonterosa ma impreparata per un mondo
globalizzato. Il risultato è che abbiamo rin-
novato la casta, ma senza arricchirla di
nuove competenze e di esperienza. Non
siamo i soli. In Francia, per rinnovarsi, han-
no eletto presidente Macron, un giovane
senza passato e senza partito di cui tutti
incominciano a dubitare. Gli americani
hanno mandato al potere lo sprovveduto
Trump, di cui poi sonomalcontenti. Emol-
ti incominciano a rimpiangere i vecchi par-

titi in cui uno faceva carriera partendo dal
basso, dimostrando di saper governare co-
me assessore, sindaco in piccoli comuni o
nel partito. In sostanza ripetendo il cursus
honorum dell’antica Romaper cui diventa-
vi console o tribuno ma dopo una lunga
esperienza. Il vantaggio di una tale espe-
rienza l’abbiamo constatato conMinniti. È
stato un peccato che Berlusconi non abbia
costituito subito un forte partito con una
sua scuola e formato i suoi successori. Da
Gaulle l’ha fatto e ha assicurato anche una
successione con Georges Pompidou e Jac-
ques Chirac. E fa perciò bene oggi Berlu-
sconi a formare un gruppo dirigente in cui
ci sono tanto persone di grande esperien-
za, come lui stesso e Tajani, e giovani ener-
gici, come Salvini e la Meloni.
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